
◗ CAGLIARI

Dopo anni di crisi, anche pro-
fonda, il mercato immobiliare 
in Sardegna,  come nel  resto 
d’Italia, imbocca la strada del-
la ripresa. Alla fine del 2017 si 
stimano  nell’isola  circa  
12.400 compravendite di abi-
tazioni.  Le  transazioni  sono  
aumentate del  2,8% rispetto 
al 2016, ma l'anno scorso la 
crescita era stata del 18% ri-
spetto al 2015. L’espansione 
di quest’ultimo anno è traina-
ta dai comuni minori, dove il 
mercato aumenta del 3,2%, a 
fronte di un incremento di po-
co superiore all’1,5% nei quat-
tro capoluoghi: Cagliari, Sas-
sari, Nuoro e Oristano. Un da-
to in controtendenza rispetto 
alla dinamica nazionale. 

Questi  alcuni dei dati  che 
emergono dall’ultimo rappor-
to  sul  mercato  immobiliare  
nell’isola  elaborato  dall’uffi-
cio studi della Cna Sardegna. 

In  particolare  nei  comuni  

minori  il  mercato  aumenta  
del 3,2% mentre nei comuni 
capoluogo si ferma al 1,5%. 

Tra  le  città  sarde  Cagliari  
mostra un recupero più rapi-
do rispetto al crollo massimo 
del 2004, quando le compra-
vendite scesero del 23%. Se-
gue Oristano con un gap del 

31,5% tra il 2017 e, anche in 
questo caso, il 2004. 

Ancora indietro Sassari, do-
ve le compravendite segnano 
un meno 44% rispetto al 2004, 
e Nuoro, con una differenza 
del  meno  46,5%  dal  livello  
massimo raggiunto nel 2005.

A livello provinciale soffro-

no ancora i territori di Sassari, 
Nuoro e Oristano, meno il Ca-
gliaritano.

«La questione importante – 
dicono Francesco Porcu e An-
tonello  Mascia,  rispettiva-
mente  segretario  regionale  
della Cna sarda e presidente 
regionale della Cna Costruzio-

ni – è capire dove si colloca og-
gi  il  mercato,  comprendere  
quanto è stato recuperato del-
la  profonda  riduzione  della  
domanda, in un contesto in 
cui lo stock di invenduto si è 
accumulato  nel  corso  degli  
anni e i prezzi non sono anco-
ra tornati a crescere». 

Come sottolineano i vertici 
della Cna,  «nonostante que-
st’anno l’aumento delle com-
pravendite  abbia  riguardato  
principalmente i comuni mi-
nori, nel lungo periodo i no-
stri dati indicano che il pro-
cesso  di  recupero  dei  livelli  
passati è assai più rapido nel-
le città principali, dove oggi ri-
sulta riassorbito quasi il 70% 
dei livelli pre-crisi contro po-
co più del 50% nei comuni». 
Ci  vorrà  ancora  del  tempo,  
quindi,  per  riparare  i  danni  
della gravissima crisi econo-
mica. Anche in Sardegna ci so-
no i  primi segnali di ripresa 
economica ma appare ancora 
troppo timida.

la vertenza del geoparco

Ati Ifras, soluzione vicina: sospeso il presidio a Cagliari
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Saras, la società fondata da 
Angelo Moratti nel 1962 per 
la raffinazione del petrolio (il 
più importante sito produtti-
vo si trova a Sarroch) ha an-
nunciato ieri un private pla-
cement di titoli obbligaziona-
ri  per  un  valore  nominale  
complessivo  di  200  milioni  
di euro.

I titoli obbligazionari, con 
scadenza  al  28  dicembre  
2022 avranno una cedola fis-
sa dell'1,70% su base annua. 
Il ricavato netto dell’emissio-
ne  sarà  destinato  da  Saras  
Spa  al  rifinanziamento  di  
parte dell’indebitamento lor-
do esistente, pur in presenza 
di una posizione finanziaria 
netta positiva, e a sostegno 
del piano di investimenti che 
prevede  interventi  per  mi-
gliorare  la  configurazione  
del sito con iniziative dedica-
te sia all’affidabilità sia all’ef-
ficienza energetica,  nonché 
un importante progetto di di-
gitalizzazione  nell’ambito  
dell’Industry 4.0.

L'operazione consentirà al-
la società della famiglia Mo-
ratti  di  estendere  la  durata  
media  dell’indebitamento  
lordo mantenendone sostan-
zialmente invariato il costo.
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Grande distribuzione, dipendenti in piazza
In sciopero il 50 per cento degli addetti che chiedono il rinnovo del contratto nazionale di lavoro
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Sembra arrivata a una soluzio-
ne  la  vertenza  dei  lavoratori  
del  Geoparco  Ati-Ifras.  Ieri  i  
manifestanti, che chiedono ga-
ranzie sul percorso per il rien-
tro al lavoro, hanno deciso, do-
po quattro mesi, di sospendere 
il  presidio davanti  al  palazzo 
della Regione, a Cagliari. Tra-
scorreranno, quindi, il Natale 
nelle loro case.

Le buone notizie sono arriva-
te dal tavolo partenariale riuni-
to ieri a Cagliari sotto il coordi-
namento  dell’assessore  degli  
Affari generali Filippo Spanu. 
In base ai  progetti  presentati  
da Comuni, associazioni e con-

sorzi,  viene  previsto  l’inseri-
mento lavorativo a tempo de-
terminato di 311 addetti, com-
presi  i  126 lavoratori  indicati  
nella  proposta  del  Consorzio  
Monte Arci. Ulteriori 15 lavora-
tori sono invece inseriti nell’av-
viso  pubblico  presentato  nei  
giorni scorsi dal Parco geomi-
nerario. Sono invece 119 i lavo-
ratori per i quali sono state por-
tate a termine tutte le procedu-
re previste per l’esodo, mentre 
l'Aspal  ha  consegnato  i  vou-
cher formativi da utilizzare per 
i  corsi  di  perfezionamento.  
«Abbiamo dato soluzione a cir-
ca il 35% delle situazioni, ma 
non abbiamo intenzione di de-
mordere fino a che non avre-

mo risolto tutte le situazioni e 
le strutture dell’assessorato so-
no attive su questo – dice l’as-
sessore Spanu – C’è di più, nel 
cantiere della minisera di Fur-
tei più della metà dei lavoratori 
impiegati appartiene al bacino 
ex Ati-Ifras: ecco una situazio-
ne di crisi che diventa un’op-
portunità. Stiamo dando così  
un senso, realizzando il proget-
to  del  parco  e  le  bonifiche».  
Soddisfatti  anche  i  sindacati.  
«Non  siamo  alla  conclusione  
della vertenza, ma siamo sulla 
strada auspicata – osserva Vale-
ria Pintori dirigente dell’Ugl – 
Stavolta la politica è riuscita a 
dare segnali tangibili per la so-
luzione della vertenza». L’assessore Filippo Spanu

Cresce il mercato immobiliare
aumentano le compravendite
Entro la fine dell’anno si raggiungeranno 12.400 transazioni: + 2,8% rispetto al 2016
La ripresa è trainata soprattutto dai piccoli comuni mentre le grandi città sono ancora in difficoltà 

Dal mercato immobiliare arrivano segnali di ripresa
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Ieri hanno scioperato nuova-
mente i dipendenti della gran-
de distribuzione. Anche in Sar-
degna è stata massiccia la par-
tecipazione  alla  protesta  na-
zionale dei lavoratori aderenti 
a Federdistribuzione (Esselun-
ga, Zara, Carrefour, Lidl e Me-
tro per citarne alcuni) e Distri-
buzione Cooperativa. Lo scio-
pero, proclamato dalle segrete-
rie nazionali Fisascat Cisl, Fil-
cams Cgil e Uiltucs Uil, ha ri-
guardato quasi 500mila lavora-
tori  in tutta Italia.  Secondo i  
sindacati nell’isola hanno in-
crociato le braccia almeno la 
metà degli addetti delle grandi 
catene di commercio. Obietti-

vi della protesta: il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro e 
una prova di  forza contro le 
grandi aziende del settore che 
puntano a un modello “ameri-
cano” inviso ai sindacati. 

Come spiegano  la  Filcams 
Cgil, la Fiscascat Cisl e la Uil-
tucs,  nell’isola  i  lavoratori  a  
tempo indeterminato nel set-
tore della grande distribuzio-
ne sono circa 5mila, ma si trat-
ta  di  un  universo  molto  più  
ampio perché,  se  si  contano 
gli interinali e il personale as-
sunto a tempo determinato, si 
arriva intorno a quota 10mila. 

Ieri  tutti  i  sindacati  hanno 
invitato i clienti a non fare spe-
se e shopping. “Rinunciate og-
gi agli acquisti, e rimandateli a 

domani, per garantire un sorri-
so a chi lavora tra corsie e cas-
se», questo lo slogan scelto.

A Cagliari,  in contempora-
nea con altre città italiane, una 
delegazione di lavoratori che 
ha aderito allo sciopero si è ri-
trovata davanti alla Rinascen-
te, uno dei simboli della gran-
de distribuzione in Sardegna, 
con cappellini e foulard delle 
sigle sindacali per distribuire i 
volantini che spiegano le moti-
vazioni della protesta: una su 
tutte il  rinnovo del  contratto 
nazionale di lavoro. 

«È  da  quattro  anni  ormai  
che le aziende non applicano 
il contratto nazionale – spiega 
Cristiano Ardau della Uil – Da 
marzo 2015 i lavoratori hanno 

perso 2.500 euro di aggiorna-
menti  retributivi.  Le  aziende  
non  possono  pretendere  un  
sorriso  dai  loro  dipendenti  
senza applicare il contratto na-
zionale. I lavoratori torneran-
no a coccolare i clienti domani 
(oggi, ndr) come al solito». 

«La situazione degli addetti 
alla  grande  distribuzione  è  
molto pesante», denunciano i 
sindacati.  Come  ricorda  la  
Cgil,  «ad  aggravare  ulterior-
mente  la  difficile  situazione  
contrattuale  contribuiscono  
anche  le  tante  vertenze  che  
coinvolgono i gruppi e le im-
prese del comparto distributi-
vo, il ricorso alla cassa integra-
zione, le procedure di licenzia-
mento collettivo, le continue 
disdette dei contratti integrati-
vi aziendali e l'adozione unila-
terale di nuovi modelli  orga-
nizzativi che hanno deteriora-
to sempre di più le condizioni 
di lavoro in punti vendita aper-
ti 365 giorni l’anno». Il sit-in dei lavoratori davanti alla Rinascente a Cagliari
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Ancora record per l’aeroporto di 
Cagliari-Elmas:  per  le  festività  
natalizie e del nuovo anno il traf-
fico  nello  scalo  del  capoluogo  
aumenterà tra il 5 e il 7 percento 
rispetto al 2016. Numeri e per-
centuali che vanno ad incremen-
tare il «bottino» da primato dei 4 
milioni di passeggeri dello scor-
so  14  dicembre.  Le  persone  a  
bordo nei periodi dal 21 al 28 di-
cembre e dal 29 dicembre al 6 
gennaio 2018 dovrebbero essere 
tra  143.000  e  145.000  contro  i  
135.378  delle  festività  2016  
(+5,6%  /  7,1%).  L’incremento  
del numero di viaggiatori oscille-
rebbe tra le 7.622 e le 9.622 unità 

in più rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno. Intanto, si 
registra il segno positivo nel pe-
riodo primo gennaio-15 dicem-
bre 2017. Tra arrivi e partenze i 
viaggiatori sono stati  4.012.149 
con un incremento del 12,7% ri-
spetto  allo  stesso  periodo  del  
2016.  Con i  quattro milioni  di  
passeggeri la percentuale di in-
cremento era stata complessiva-
mente del 38 percento. «L’obiet-
tivo per il 2018 – spiegano i verti-
ci della Sogaer, la società di ge-
stione dell'aeroporto di Elmas – 
è quello di consolidare e incre-
mentare il network delle destina-
zioni nazionali e internazionali 
collegate direttamente a Caglia-
ri nel corso del 2017». 

Aeroporto di Cagliari
+7% di passeggeri a Natale 
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Dopo anni di crisi, anche pro-
fonda, il mercato immobiliare 
in Sardegna,  come nel  resto 
d’Italia, imbocca la strada del-
la ripresa. Alla fine del 2017 si 
stimano  nell’isola  circa  
12.400 compravendite di abi-
tazioni.  Le  transazioni  sono  
aumentate del  2,8% rispetto 
al 2016, ma l'anno scorso la 
crescita era stata del 18% ri-
spetto al 2015. L’espansione 
di quest’ultimo anno è traina-
ta dai comuni minori, dove il 
mercato aumenta del 3,2%, a 
fronte di un incremento di po-
co superiore all’1,5% nei quat-
tro capoluoghi: Cagliari, Sas-
sari, Nuoro e Oristano. Un da-
to in controtendenza rispetto 
alla dinamica nazionale. 

Questi  alcuni dei dati  che 
emergono dall’ultimo rappor-
to  sul  mercato  immobiliare  
nell’isola  elaborato  dall’uffi-
cio studi della Cna Sardegna. 

In  particolare  nei  comuni  

minori  il  mercato  aumenta  
del 3,2% mentre nei comuni 
capoluogo si ferma al 1,5%. 

Tra  le  città  sarde  Cagliari  
mostra un recupero più rapi-
do rispetto al crollo massimo 
del 2004, quando le compra-
vendite scesero del 23%. Se-
gue Oristano con un gap del 

31,5% tra il 2017 e, anche in 
questo caso, il 2004. 

Ancora indietro Sassari, do-
ve le compravendite segnano 
un meno 44% rispetto al 2004, 
e Nuoro, con una differenza 
del  meno  46,5%  dal  livello  
massimo raggiunto nel 2005.

A livello provinciale soffro-

no ancora i territori di Sassari, 
Nuoro e Oristano, meno il Ca-
gliaritano.

«La questione importante – 
dicono Francesco Porcu e An-
tonello  Mascia,  rispettiva-
mente  segretario  regionale  
della Cna sarda e presidente 
regionale della Cna Costruzio-

ni – è capire dove si colloca og-
gi  il  mercato,  comprendere  
quanto è stato recuperato del-
la  profonda  riduzione  della  
domanda, in un contesto in 
cui lo stock di invenduto si è 
accumulato  nel  corso  degli  
anni e i prezzi non sono anco-
ra tornati a crescere». 

Come sottolineano i vertici 
della Cna,  «nonostante que-
st’anno l’aumento delle com-
pravendite  abbia  riguardato  
principalmente i comuni mi-
nori, nel lungo periodo i no-
stri dati indicano che il pro-
cesso  di  recupero  dei  livelli  
passati è assai più rapido nel-
le città principali, dove oggi ri-
sulta riassorbito quasi il 70% 
dei livelli pre-crisi contro po-
co più del 50% nei comuni». 
Ci  vorrà  ancora  del  tempo,  
quindi,  per  riparare  i  danni  
della gravissima crisi econo-
mica. Anche in Sardegna ci so-
no i  primi segnali di ripresa 
economica ma appare ancora 
troppo timida.

la vertenza del geoparco

Ati Ifras, soluzione vicina: sospeso il presidio a Cagliari

◗ CAGLIARI

Saras, la società fondata da 
Angelo Moratti nel 1962 per 
la raffinazione del petrolio (il 
più importante sito produtti-
vo si trova a Sarroch) ha an-
nunciato ieri un private pla-
cement di titoli obbligaziona-
ri  per  un  valore  nominale  
complessivo  di  200  milioni  
di euro.

I titoli obbligazionari, con 
scadenza  al  28  dicembre  
2022 avranno una cedola fis-
sa dell'1,70% su base annua. 
Il ricavato netto dell’emissio-
ne  sarà  destinato  da  Saras  
Spa  al  rifinanziamento  di  
parte dell’indebitamento lor-
do esistente, pur in presenza 
di una posizione finanziaria 
netta positiva, e a sostegno 
del piano di investimenti che 
prevede  interventi  per  mi-
gliorare  la  configurazione  
del sito con iniziative dedica-
te sia all’affidabilità sia all’ef-
ficienza energetica,  nonché 
un importante progetto di di-
gitalizzazione  nell’ambito  
dell’Industry 4.0.

L'operazione consentirà al-
la società della famiglia Mo-
ratti  di  estendere  la  durata  
media  dell’indebitamento  
lordo mantenendone sostan-
zialmente invariato il costo.
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Investimenti
e debito
c’è un bond
da 200 milioni

Grande distribuzione, dipendenti in piazza
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◗ CAGLIARI

Sembra arrivata a una soluzio-
ne  la  vertenza  dei  lavoratori  
del  Geoparco  Ati-Ifras.  Ieri  i  
manifestanti, che chiedono ga-
ranzie sul percorso per il rien-
tro al lavoro, hanno deciso, do-
po quattro mesi, di sospendere 
il  presidio davanti  al  palazzo 
della Regione, a Cagliari. Tra-
scorreranno, quindi, il Natale 
nelle loro case.

Le buone notizie sono arriva-
te dal tavolo partenariale riuni-
to ieri a Cagliari sotto il coordi-
namento  dell’assessore  degli  
Affari generali Filippo Spanu. 
In base ai  progetti  presentati  
da Comuni, associazioni e con-

sorzi,  viene  previsto  l’inseri-
mento lavorativo a tempo de-
terminato di 311 addetti, com-
presi  i  126 lavoratori  indicati  
nella  proposta  del  Consorzio  
Monte Arci. Ulteriori 15 lavora-
tori sono invece inseriti nell’av-
viso  pubblico  presentato  nei  
giorni scorsi dal Parco geomi-
nerario. Sono invece 119 i lavo-
ratori per i quali sono state por-
tate a termine tutte le procedu-
re previste per l’esodo, mentre 
l'Aspal  ha  consegnato  i  vou-
cher formativi da utilizzare per 
i  corsi  di  perfezionamento.  
«Abbiamo dato soluzione a cir-
ca il 35% delle situazioni, ma 
non abbiamo intenzione di de-
mordere fino a che non avre-

mo risolto tutte le situazioni e 
le strutture dell’assessorato so-
no attive su questo – dice l’as-
sessore Spanu – C’è di più, nel 
cantiere della minisera di Fur-
tei più della metà dei lavoratori 
impiegati appartiene al bacino 
ex Ati-Ifras: ecco una situazio-
ne di crisi che diventa un’op-
portunità. Stiamo dando così  
un senso, realizzando il proget-
to  del  parco  e  le  bonifiche».  
Soddisfatti  anche  i  sindacati.  
«Non  siamo  alla  conclusione  
della vertenza, ma siamo sulla 
strada auspicata – osserva Vale-
ria Pintori dirigente dell’Ugl – 
Stavolta la politica è riuscita a 
dare segnali tangibili per la so-
luzione della vertenza». L’assessore Filippo Spanu

Cresce il mercato immobiliare
aumentano le compravendite
Entro la fine dell’anno si raggiungeranno 12.400 transazioni: + 2,8% rispetto al 2016
La ripresa è trainata soprattutto dai piccoli comuni mentre le grandi città sono ancora in difficoltà 
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Ieri hanno scioperato nuova-
mente i dipendenti della gran-
de distribuzione. Anche in Sar-
degna è stata massiccia la par-
tecipazione  alla  protesta  na-
zionale dei lavoratori aderenti 
a Federdistribuzione (Esselun-
ga, Zara, Carrefour, Lidl e Me-
tro per citarne alcuni) e Distri-
buzione Cooperativa. Lo scio-
pero, proclamato dalle segrete-
rie nazionali Fisascat Cisl, Fil-
cams Cgil e Uiltucs Uil, ha ri-
guardato quasi 500mila lavora-
tori  in tutta Italia.  Secondo i  
sindacati nell’isola hanno in-
crociato le braccia almeno la 
metà degli addetti delle grandi 
catene di commercio. Obietti-

vi della protesta: il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro e 
una prova di  forza contro le 
grandi aziende del settore che 
puntano a un modello “ameri-
cano” inviso ai sindacati. 

Come spiegano  la  Filcams 
Cgil, la Fiscascat Cisl e la Uil-
tucs,  nell’isola  i  lavoratori  a  
tempo indeterminato nel set-
tore della grande distribuzio-
ne sono circa 5mila, ma si trat-
ta  di  un  universo  molto  più  
ampio perché,  se  si  contano 
gli interinali e il personale as-
sunto a tempo determinato, si 
arriva intorno a quota 10mila. 

Ieri  tutti  i  sindacati  hanno 
invitato i clienti a non fare spe-
se e shopping. “Rinunciate og-
gi agli acquisti, e rimandateli a 

domani, per garantire un sorri-
so a chi lavora tra corsie e cas-
se», questo lo slogan scelto.

A Cagliari,  in contempora-
nea con altre città italiane, una 
delegazione di lavoratori che 
ha aderito allo sciopero si è ri-
trovata davanti alla Rinascen-
te, uno dei simboli della gran-
de distribuzione in Sardegna, 
con cappellini e foulard delle 
sigle sindacali per distribuire i 
volantini che spiegano le moti-
vazioni della protesta: una su 
tutte il  rinnovo del  contratto 
nazionale di lavoro. 

«È  da  quattro  anni  ormai  
che le aziende non applicano 
il contratto nazionale – spiega 
Cristiano Ardau della Uil – Da 
marzo 2015 i lavoratori hanno 

perso 2.500 euro di aggiorna-
menti  retributivi.  Le  aziende  
non  possono  pretendere  un  
sorriso  dai  loro  dipendenti  
senza applicare il contratto na-
zionale. I lavoratori torneran-
no a coccolare i clienti domani 
(oggi, ndr) come al solito». 

«La situazione degli addetti 
alla  grande  distribuzione  è  
molto pesante», denunciano i 
sindacati.  Come  ricorda  la  
Cgil,  «ad  aggravare  ulterior-
mente  la  difficile  situazione  
contrattuale  contribuiscono  
anche  le  tante  vertenze  che  
coinvolgono i gruppi e le im-
prese del comparto distributi-
vo, il ricorso alla cassa integra-
zione, le procedure di licenzia-
mento collettivo, le continue 
disdette dei contratti integrati-
vi aziendali e l'adozione unila-
terale di nuovi modelli  orga-
nizzativi che hanno deteriora-
to sempre di più le condizioni 
di lavoro in punti vendita aper-
ti 365 giorni l’anno». Il sit-in dei lavoratori davanti alla Rinascente a Cagliari

◗ CAGLIARI

Ancora record per l’aeroporto di 
Cagliari-Elmas:  per  le  festività  
natalizie e del nuovo anno il traf-
fico  nello  scalo  del  capoluogo  
aumenterà tra il 5 e il 7 percento 
rispetto al 2016. Numeri e per-
centuali che vanno ad incremen-
tare il «bottino» da primato dei 4 
milioni di passeggeri dello scor-
so  14  dicembre.  Le  persone  a  
bordo nei periodi dal 21 al 28 di-
cembre e dal 29 dicembre al 6 
gennaio 2018 dovrebbero essere 
tra  143.000  e  145.000  contro  i  
135.378  delle  festività  2016  
(+5,6%  /  7,1%).  L’incremento  
del numero di viaggiatori oscille-
rebbe tra le 7.622 e le 9.622 unità 

in più rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno. Intanto, si 
registra il segno positivo nel pe-
riodo primo gennaio-15 dicem-
bre 2017. Tra arrivi e partenze i 
viaggiatori sono stati  4.012.149 
con un incremento del 12,7% ri-
spetto  allo  stesso  periodo  del  
2016.  Con i  quattro milioni  di  
passeggeri la percentuale di in-
cremento era stata complessiva-
mente del 38 percento. «L’obiet-
tivo per il 2018 – spiegano i verti-
ci della Sogaer, la società di ge-
stione dell'aeroporto di Elmas – 
è quello di consolidare e incre-
mentare il network delle destina-
zioni nazionali e internazionali 
collegate direttamente a Caglia-
ri nel corso del 2017». 

Aeroporto di Cagliari
+7% di passeggeri a Natale 
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Casa, rapporto Cna: cresce del 

2,8% il mercato immobiliare 

nell’Isola 
 22 dicembre 2017    

 

 

Cresce il mercato immobiliare in Sardegna, come nel resto d’Italia: alla fine del 2017 si stimano 

nell’isola circa 12.400 compravendite di abitazioni. Le transazioni sono aumentate del 2,8% rispetto 

al 2016, ma l’anno scorso la crescita era stata del 18% rispetto al 2015. L’espansione di quest’ultimo 

anno è trainata dai comuni minori, dove il mercato aumenta del 3,2%, a fronte di un incremento di poco 

superiore all’1,5% nei quattro capoluoghi. Un dato in controtendenza rispetto alla dinamica nazionale. È 

quanto emerge dall’ultimo rapporto sul mercato immobiliare nell’Isola elaborato dall’ufficio studi della 

Cna Sardegna. 

Nei comuni minori il mercato aumenta del 3,2% mentre nei comuni capoluogo si ferma al 1,5%. Tra le 

città sarde Cagliari mostra un recupero più rapido rispetto al picco massimo del 2004 (- 23%). 

Segue Oristano con un gap del 31,5% tra il 2017 e, anche in questo caso, il 2004. Ancora 

indietro Sassari, al -44% rispetto al 2004, e Nuoro, -46,5% dal livello massimo raggiunto nel 2005. A 

livello provinciale soffrono ancora i territori di Sassari, Nuoro e Oristano 

“La questione importante – commentano Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente 

segretario regionale della Cna sarda e presidente regionale della Cna Costruzioni – è capire dove si 

colloca oggi il mercato, quanto è stato recuperato della profonda riduzione della domanda, in un 

contesto in cui lo stock di invenduto si è accumulato nel corso degli anni e i prezzi non sono ancora 

tornati a crescere. Nonostante quest’anno l’espansione abbia riguardato principalmente i comuni minori 

– osservano – nel lungo periodo i nostri dati indicano che il processo di recupero dei livelli passati è 

assai più rapido nelle città principali, dove oggi risulta riassorbito quasi il 70% dei livelli pre-crisi 

contro poco più del 50% nei comuni minori”. 

http://www.sardiniapost.it/cronaca/casa-rapporto-cna-cresce-del-28-mercato-immobiliare-nellisola/


 
Mercato immobiliare, +2,8% in Sardegna 
Espansione trainata da Comuni minori, +3,2% 

 
© ANSA 

 

Cresce il mercato immobiliare in Sardegna, come nel resto d'Italia: alla fine del 2017 si stimano 

nell'isola circa 12.400 compravendite di abitazioni. Le transazioni sono aumentate del 2,8% rispetto al 

2016, ma l'anno scorso la crescita era stata del 18% rispetto al 2015. L'espansione di quest'ultimo anno è 

trainata dai comuni minori, dove il mercato aumenta del 3,2%, a fronte di un incremento di poco 

superiore all'1,5% nei quattro capoluoghi. Un dato in controtendenza rispetto alla dinamica nazionale. E' 

quanto emerge dall'ultimo rapporto sul mercato immobiliare nell'Isola elaborato dall'ufficio studi della 

Cna Sardegna. 

Nei comuni minori il mercato aumenta del 3,2% mentre nei comuni capoluogo si ferma al 1,5%. Tra le 

città sarde Cagliari mostra un recupero più rapido rispetto al picco massimo del 2004 (- 23%). Segue 

Oristano con un gap del 31,5% tra il 2017 e, anche in questo caso, il 2004. Ancora indietro Sassari, al -

44% rispetto al 2004, e Nuoro, -46,5% dal livello massimo raggiunto nel 2005. A livello provinciale 

soffrono ancora i territori di Sassari, Nuoro e Oristano "La questione importante - commentano 

Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario regionale della Cna sarda e presidente 

regionale della Cna Costruzioni - è capire dove si colloca oggi il mercato, quanto è stato recuperato 

della profonda riduzione della domanda, in un contesto in cui lo stock di invenduto si è accumulato nel 

corso degli anni e i prezzi non sono ancora tornati a crescere. 

Nonostante quest'anno l'espansione abbia riguardato principalmente i comuni minori - osservano - nel 

lungo periodo i nostri dati indicano che il processo di recupero dei livelli passati è assai più rapido nelle 

città principali, dove oggi risulta riassorbito quasi il 70% dei livelli pre-crisi contro poco più del 50% 

nei comuni minori". 
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